
A
ncora una volta, oggi, il pensiero di tanti andrà a
Fabrizio De Andrè e a quella strofa di “Don Raf-
faè” in cui si fa riferimento a uno Stato che “si co-

sterna, si indigna e s'impegna, poi getta la spugna con
gran dignità”. Un'immagine che il cantautore genovese
aveva mutuato dal ricordo delle ricorrente cerimonie fu-
nebri che costellarono gli anni Ottanta in Sicilia. [ ... ]

...continua in seconda

Nel nome di Silvio Mirarchi

di Vincenzo Figlioli
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S
i terranno questa mattina alle 11,

presso la Chiesa Madre di Mar-

sala, i funerali del maresciallo

Silvio Mirarchi, il vicecomandante

della Stazione dei Carabinieri di Cia-

volo deceduto mercoledì pomeriggio

in seguito a una sparatoria avvenuta la

sera prima nelle campagne tra Ventri-

schi e Scacciaiazzo. Per l'occasione,

saranno presenti anche il Comandante

Generale dell'Arma Tullio Del Sette e

il Ministro degli Interni Angelino Al-

fano, in rappresentanza del governo

nazionale, mentre i sindaci di Marsala

e Petrosino Alberto Di Girolamo e Ga-

spare Giacalone hanno proclamato il

lutto cittadino, con un'ordinanza che

prevede l'esposizione delle bandiere a

mezz'asta in tutti gli edifici pubblici e

la chiusura delle attività commerciali

dalle 11 fino alla conclusione dei fu-

nerali. Ieri, la salma di Mirarchi è arri-

vata a Marsala, dopo la conclusione

dell'esame autoptico effettuato presso

il Policlinico di Palermo. E sono stati

in tanti, in serata, a partecipare alla ca-

mera ardente, allestita presso i Sale-

siani di Marsala. Nel frattempo vanno

avanti le indagini, coordinate dal sosti-

tuto procuratore Sessa, con uno spie-

gamento di forze che non si registrava

da tempo in questa zona. Otto le pat-

tuglie dei carabinieri che pur con la

morte nel cuore per la perdita di uno

stimato collega, stanno raccogliendo

ogni indizio ritenuto utile alle ricerche

in un'area che spesso è stata al centro

di episodi criminosi. Nelle contrade

del versante sud di Marsala, infatti, si

sono consumati negli ultimi anni delitti

che hanno lasciato tanti punti interro-

gativi. Si tratta di una zona abitata da

una popolazione molto laboriosa, che

negli anni ha portato avanti alcuni tra

i settori portanti dell'economia lilibe-

tana, dalla viticoltura al florovivaismo,

passando per la serricoltura e i prodotti

caseari. Tuttavia, ci sono anche molte

aree completamente disabitate, in cui

risulta facile nascondersi. E proprio da

quelle parti, per molto tempo, aveva

trovato rifugio il boss Natale Bona-

fede, per anni alla guida della cosca

mafiosa marsalese. Tra le cave, nel

buio della notte, secondo i pentiti sa-

rebbero stati occultati armi e rifiuti di

vario genere. Senza dimenticare alcuni

recenti delitti, come quello di Baldas-

sare Marino, ucciso il 31 agosto del

2013 in circostanze mai chiarite. Più

vicino al mare, nei pressi del Lido Si-

gnorino, quello che invece si consumò

ai danni di Francesco Gerardi, vittima

di un agguato mentre stava andando a

portare da mangiare il suo cane. Lo

scorso anno, a Samperi, due tunisini

vennero colpiti mortalmente mentre

attraversavano i sentieri della contrada

a bordo di un motorino. A pochi giorni

fa risale, infine, il ritrovamento di un

cadavere, sempre nelle campagne tra

Marsala e Mazara. Tutti casi apparen-

temente isolati e non collegati l'uno al-

l’altro. Nulla a che vedere, almeno

apparentemente, con le guerre di mafia

che all'inizio degli anni Novanta semi-

narono il terrore in ogni angolo della

città. Adesso, però, queste contrade del

versante sud sono anche diventate terra

di conquista per chi illecitamente si de-

dica alla coltivazione e allo spaccio di

sostanze stupefacenti, con piantagioni

di migliaia di esemplari, a testimo-

nianza di come quest'area abbia carat-

teristiche territoriali che la rendono

difficilmente controllabile, a maggior

ragione se le forze dell'ordine sono co-

strette ad operare con una dotazione di

uomini e mezzi ridotta all'osso. Diffi-

cile pensare che chi abbia sparato a

Mirarchi rispondesse solo a se stesso

o a qualche altro cane sciolto. Più fa-

cile pensare a un'organizzazione crimi-

nale più strutturata, non per forza

legata alla mafia, ma non necessaria-

mente avulsa dai condizionamenti di

Cosa Nostra. Saranno le indagini, na-

turalmente, a dare risposte alle ipotesi

di queste ore.

[ vincenzo figlioli ]

MARSALA

Omicidio Mirarchi: si indaga a tutto campo.
Oggi i funerali del maresciallo in Chiesa Madre

Il sindaco Di Girolamo proclama il lutto cittadino. Attesi alla funzione anche il Ministro Angelo Alfano e il Generale Tullio Del Sette

D
opo le polemiche politiche delle scorse setti-

mane, che hanno portato 7 consiglieri comu-

nali della maggioranza a prendere le “distanze”

dall'amministrazione, torna a riunirsi il Consiglio co-

munale di Marsala. Due le sedute previste: giovedì 9

giugno alle ore16.30 e venerdì 17 Giugno con inizio

alle ore 10. Ben 46 i punti inseriti nell'ordine del giorno

redatto dal presidente Vincenzo Sturiano. Previsto un

punto relativo all'approvazione del Prelevamento dal

Fondo di Riserva ai sensi dell’art. 16 comma 5 del Re-

golamento di Contabilità, per proseguire con l'Appro-

vazione Regolamento Comunale concernente

l’Istituzione della Consulta Comunale per l’Agricoltura.

Poi di seguito la Presa Atto di una deliberazione della

Corte dei Conti, Sezione di Controllo per la Regione

Siciliana, adottata nell’adunanza del 26 maggio 2015 e

l' Approvazione Regolamento del Cerimoniale e uti-

lizzo del Gonfalone. [ ... ]           ...continua in seconda

CONSIGLIO COMUNALE

La delibera sull'Aro prevista al punto numero 19
Intanto Sturiano convoca per giorno 14 una seduta aperta del Massimo Consesso Civico sull’argomento

SILVIO MIRARCHI
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SINDACATI Preveiste assemblee su tutto il territorio provinciale. A Marsala e Petrosinogli  uffici rimarranno chiusi l'8 giugno

D
omani, 5 giugno, su iniziativa dell’Associa-

zione “Amici del Parco archeologico di Mar-

sala”, il Museo regionale Lilibeo promuove la

visita della domus di età imperiale dell’Insula I, uno dei

più importanti monumenti dell’Area archeologica di

Capo Boeo, scoperto nel 1939 dall’archeologa Iole

Marconi Bovio. La visita, con inizio alle ore 11, sarà

guidata dal direttore del Museo, Enrico Caruso, autore

dei più recenti studi sulla domus, ancora oggi da molti

denominata “Villa Romana”, che illustrerà il monu-

mento nelle trasformazioni avvenute nel corso dei se-

coli. La casa, infatti, è frutto di accorpamenti di isolati

più antichi, di trasformazioni edilizie seguite all’inglo-

bamento nella struttura abitativa di alcune importanti

arterie cittadine, privatizzate o deviate. La domus pre-

senta al suo interno un complesso termale di vaste di-

mensioni, abbellito da splendidi mosaici policromi, tra

i quali spiccano le scene di caccia della palestra. Il per-

corso inizierà dall’ingresso del Parco a Piazza della Vit-

toria (Porta Nuova). La visita sarà aperta a tutti e come

ogni prima domenica del mese l’ingresso sarà gratuito.

BENI CULTURALI

Il Museo Lilibeo organizza visite alla domus imperiale
Il direttore Enrico Caruso spiegherà gli studi fatti ed illustrerà il monumento denominato “Villa Romana”

[ La delibera sull'Aro prevista al punto numero 19 ] - Saranno

trattati dai consiglieri 11 riconoscimenti di debiti fuori bilancio e

26 tra mozioni, atti di indirizzo e ordini del giorno. L'argomento

più “interessante” ovvero, Aro di Marsala – Approvazione del

“Piano di Intervento” per l’organizzazione del servizio di raccolta

differenziata, spazzamento e trasporto dei rifiuti nel territorio co-

munale, è collocato al punto 19 all'ordine del giorno. Niente vieta,

come ci hanno detto alcuni consiglieri di maggioranza che si

possa fare un prelievo a trattare prima il punto relativo al bando

pubblico sulla spazzatura, che si rende necessario vista la sca-

denza del precedente, che avverrà il prossimo mese di agosto. La

scelta dell'Amministrazione sembra avere sollevato più di qualche

dubbio, tanto che diversi esponenti dei gruppi sia di maggioranza

che di opposizione, stanno predisponendo degli emendamenti.

“Voterò l'atto così come proposto dalla giunta soltanto se ci sarà

un voto positivo di almeno 80% del Consiglio - ci ha detto un ca-

pogruppo della maggioranza –, altrimenti mi asterrò. L'ho fatto

presente anche in un' apposita riunione dei gruppi che sostengono

il sindaco Di Girolamo”. L'astensione per regolamento corri-

sponde a voto contrario. Sembra invece parzialmente rientrata la

protesta dei consiglieri di maggioranza che, nell'ultima seduta di

Consiglio, avevano presentato il documento critico. Sturiano però

ha deciso di interpellare direttamente i cittadini sull’argomento e

per giorno 14 alle 16,00 ha convocato una seduta aperta del con-

siglio comunale sull’argomento “Aro”. Intanto si è tenuta una riu-

nione dei capigruppo, presente il sindaco e l'assessore ai Lavori

Pubblici, Salvatore Accardi. Al centro della discussione il rispar-

mio dovuto alla rinegoziazione dei prestiti concessi al comune di

Marsala dalla Cassa Depositi e Prestiti”. Il vice sindaco ed asses-

sore al bilancio Agostino Licari, nella seduta di Consiglio del 17

novembre del 2015 aveva affermato che il comune avrebbe avuto

un risparmio di oltre un milione di euro l’anno per i primi dieci

anni. Ieri la discussione era incentrata proprio sulla destinazione

da dare al milione di euro risparmiato quest'anno. Sembra che

l'amministrazione sia orientata ad utilizzare la somma per per la

manutenzione straordinaria delle strade del comune. [ g. d. b. ]

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Nel nome di Silvio Mirarchi ] - Una stagione luttuosa, che

vide cadere uno dopo l'altro magistrati, poliziotti, carabinieri:

servitori di uno Stato che troppo spesso non seppe proteggerli.

La rabbia civile di quel testo, è tornata a tormentarci in queste

ore, di fronte all'omicidio di Silvio Mirarchi. Abbiamo letto

tante dichiarazioni istituzionali di cordoglio da parte delle

massime cariche dello Stato. Abbiamo ascoltato parole di con-

forto e di buon senso, che però ci sono sembrate anche parole

astratte. Perchè pochissimi rappresentanti delle istituzioni im-

maginano cosa voglia dire lavorare in una Stazione dei Ca-

rabinieri di periferia, con altri quattro-cinque colleghi a fronte

di un territorio che sembra una versione ridotta del Grand

Canyon e che negli anni ha accumulato un crescente numero

di episodi criminosi. Si può decidere di limitarsi a qualche

posto di blocco in attesa di un trasferimento in altri siti un po'

più controllabili. O si può decidere di fare il proprio dovere

con ancora maggiore determinazione, anche se si corre il ri-

schio di rimanere frustrati, come bambini che provano a svuo-

tare il mare con un secchiello. In un Paese in cui non sempre

il senso del dovere si trasforma in pratica quotidiana, alla Sta-

zione dei Carabinieri di Ciavolo, evidentemente, l'idea di la-

sciare arricchire i coltivatori di canapa e i loro sodali

appariva inaccettabile. Chi oggi verrà a Marsala per ricor-

dare Silvio Mirarchi o invierà un telegramma dalla propria

sede istituzionale, dovrebbe quindi trovare altrettanto inaccet-

tabile non solo che un esemplare servitore dello Stato venga

ucciso nel corso della propria attività di perlustrazione, ma

anche che nella provincia di Matteo Messina Denaro si con-

tinui ad affrontare le varie anime della criminalità organizzata

con una cronica carenza di uomini e mezzi. O che a Marsala

il Commissariato di Polizia disponga di una forza organica di

sole 49 unità (rispetto alle 68 previste), che gli operatori della

giustizia si ritrovino a lavorare sei mesi senza un Procuratore

Capo e un Presidente del Tribunale. Oggi, o nei prossimi

giorni, ci aspettiamo dunque provvedimenti concreti su questo

fronte, in modo che chi in queste ore sta operando in conti-

nuità con il lavoro di Silvio Mirarchi possa davvero sentire la

presenza concreta dello Stato al suo fianco. Altrimenti si sarà

fatta, per l'ennesima volta, solo retorica.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

SCUOLA /2

Scuola e Comune,
incontro a S. Pietro

Martedì 7 giugno, nel Complesso
San Pietro, alle ore 10, gli istituti
del primo ciclo (materne, elemen-
tari e medie) del territorio comu-
nale e l'Amministrazione Di
Girolamo racconteranno un anno
di attività scolastica. Progetti, la-
vori e realizzazioni portati avanti
in sinergia saranno illustrati attra-
verso la proiezione del reportage
"Un anno insieme". La presenta-
zione nella Sala Conferenze sarà
preceduta dagli interventi di sa-
luto del sindaco Alberto Di Giro-
lamo  e dell'assessore Anna Maria
Angileri. Nel corso della stessa
mattinata, nella saletta "Passaggi
e Tendenze" del Complesso si po-
tranno visitare gli stand espositivi
allestiti dalle scuole.

SCUOLA /1

Alla “S. Pellegrino” si
discute del caro-mensa

L
'8 giugno prossimo, alle

ore 11, nella sede cen-

trale dell'Istituto Com-

prensivo "Stefano Pellegrino"

di Paolini, avrà luogo un'as-

semblea delle famiglie degli

alunni che usufruiscono del ser-

vizio di refezione scolastica,

con l'intento di dibattere il pro-

blema "caro-mensa". Tale pro-

blema, evidenziato nel corso

del presente anno scolastico

con forza dai genitori, sarà di-

battuto alla presenza dell'asses-

sore Anna Maria Angileri, del

Presidente del Consiglioi co-

munale Enzo Sturiano e della

consigliera Linda Licari. L'ini-

ziativa è stata voluta dalla diri-

gente scolastica Maria Lea

Eliseo, che intende offrire alle

famiglie la possibilità di ester-

nare il proprio disagio agli or-

gani di governo Locale.

Poste Italiane, la Csil: “i dirigenti minacciano i lavoratori”
L

a Segreteria Regionale Slp Cisl che rappresenta

i lavoratori delle Poste,  ha proclamato una

azione di sciopero  di tutti i lavoratori della Re-

gione. Gli scioperi si terranno dal 09 Giugno 2016 al

08 luglio 2016, con esclusione del giorno 16 Giugno

per il personale applicato alla sportelleria, per garantire

i pagamenti in scadenza. “Questa grave decisione – ci

ha detto Giuseppe Ferrante, segretario territoriale -

giunge al termine di un lungo periodo di conflitti, in me-

rito alla grave situazione che stiamo vivendo nei centri

che sono partiti con la nuova riorganizzazione, con re-

capito a giorni alterni e che si  è rivelata  un disastro e

per i comportamenti di comunicazioni della dirigenza,

con linguaggio scurrile e minaccioso nei confronti dei

direttori degli Uffici Postali e del personale applicato in

sala consulenza. L'azienda si è ostinata a non dare ri-

sposte  alla rivendicazione sindacale”. Il sindacalista af-

ferma di essere seriamente preoccupato per il futuro di

Poste Italiane, per la cessione  da parte del  Governo,

che in “...mezz’ora con approvazione del Consiglio dei

ministri ha cancellando la storia della più grande

azienda del Paese, riducendo  la propria partecipazione

nel  capitale dell’azienda postale, girando alla Cassa De-

positi e Prestiti una quota pari al 35% e il restante 29,7%

successivamente   con quote azionarie del valore di 10

euro per cedola,  per un totale complessivo di circa 8

miliardi di euro per ridurre il debito pubblico,  elimi-

nando la titolarità  del tesoro”. Secondo Ferrante i la-

voratori  non possono pagare per  “...ulteriori necessità

di fare cassa da parte del Governo e per l’incapacità

aziendale di creare sviluppo”. Dal 06  Giugno 2016 al

14 Giugno sono previste una serie di assemblee sinda-

cali, in tutta la provincia di Trapani dalle ore 08,00 alle

ore 10,00 che ritarderanno l’apertura degli uffici postali.

“Questo è solo l’inizio della dura fase di mobilitazione

che abbiamo lanciato – ha concluso il sindacalista - . Ci

scusiamo per i disagi alla clientela ma stiamo lavorando

perché la nostra protesta è legittima ed è rivolta all’in-

differenza e all’immobilismo dell’azienda”. La terza as-

semblea  riguarderà i comuni di Marsala e Petrosino e

si terrà  8  Giugno. In quella giornata di mattina gli uffici

rimarranno chiusi. [ gaspare de blasi ]
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Cinema Golden: in sala Virzì e “Jeeg Robot”
Il Cinema Golden di Mar-
sala questa settimana pro-
gramma ben 2 film: i neo
candidati ai Nastri d’Ar-
gento, “La Pazza Gioia”
di Paolo Virzì e “Lo chia-
mavano Jeeg Robot” di
Gabriele Mainetti. Il
primo film racconta la fol-
lia di due donne diverse
tra loro che fuggono via

dall’istituto in cui sono
ospitate alla ricerca della
felicità. Protagoniste sono
Valeria Bruni Tedeschi  e
Micaela Ramazzotti. La
proiezione alle ore 18 e
20. Il Jeeg Robot pluripre-
miato dell’esordiente
Mainetti invece, racconta
di un ladruncolo che per
scappare alla polizia si

getta sul Tevere cadendo
in un barile radioattivo. Il
giorno dopo si risveglia
supereroe. Il film sarà
proiettato alle 22. Chi
presenta una copia di
Marsala C’è con questo
articolo avrà diritto ad
uno sconto sul prezzo del
biglietto.

EVENTI

Kebrillerà: dal belvedere di Cantine
Fina la musica di Alessio Bondì

La rassegna enogastronomica prosegue con il cantautore folk palermitano domenica 5 giugno

P
rosegue la rassegna musicale Ke-

brillerà", dalla nuova Terrazza

Belvedere Cantine Fina, come una

finestra sul magnifico paesaggio dello

Stagnone, le suggestioni musicali gui-

dano gli ospiti attraverso i vini e i sapori

della grande tradizione enogastronomica

della città. Il primo inaugurale appunta-

mento, che si è svolto la scorsa dome-

nica, è stato apprezzato da un vastissimo

pubblico ed ha visto salire sul palco

un'artista ghanese, che ormai da anni

vive in Sicilia, Eleonora Tomasino, che

ha dato la sua personale rilettura di

grandi classici della musica soul e blues.

Domani, 5 giugno, sarà la volta del can-

tautore palermitano Alessio Bondì. Arti-

sta originale che fonde le radici folk con

i ritmi contemporanei e il suono esotico

della lingua natìa, il dialetto palermitano.

Già vincitore del Premio De André, Ales-

sio Bondì è un autore di razza, definito

una via di mezzo tra Rosa Balistreri e

Jeff Buckley. Tra i temi più ricorrenti del

suo lavoro ci sono l’infanzia, il racconto

della terra lontana, la nostalgia. Il cantau-

tore palermitano si esibirà al tramonto

con la sua band, regalando atmosfere

uniche in una location d'eccezione, in

pieno stile “Kebrillerà”, la rassegna che

unisce talenti musicali ed eccellenze eno-

gastronomiche, ispirata a Kebrilla, uno

dei vini più rappresentativi dell'azienda

vinicola marsalese. La rassegna Kebril-

lerà è realizzata dalle Cantine Fina in col-

laborazione con l'Agenzia Communico.

Il costo, comprensivo di apericena e con-

certo, è di 20 euro a persona. Il Belvedere

Cantine Fina si trova in Contrada Bausa

s.n. a Marsala. Per info e prevendite è

possibile contattare il numero:

3333219632, o l'indirizzo

mail:info@cantinefina.it. I biglietti sono

in vendita anche presso l'Enoteca Gari-

baldi e l'Osteria Assud a Marsala.

SCUOLA

Il Giovanni XXII-Cosentino sbarca a Mozia
Si conclude il progetto “Il mio territorio: in giro per la città”, coordinato dalla professoressa Annalisa Gerardi

L
’Istituto “Giovanni XXIII – Cosen-

tino” di Marsala, diretto da Anto-

nella Coppola, continua a

promuovere il progetto “Il mio territorio: in

giro per la città”, coordinato dalla profes-

soressa Annalisa Gerardi. Questo si con-

clude con un’escursione all’isola di Mozia.

Con un mezzo messo a disposizione dal

Comune, gli studenti hanno raggiunto l’im-

barcadero “Ettore Infersa” per sbarcare sul-

l’isola dove la dottoressa Pamela Toti, ha

guidato i ragazzi all’interno del Museo

Whitaker, per spiegare i reperti archeolo-

gici in mostra. “Gli studenti – ha detto la

docente referente Annalisa Gerardi -, attra-

verso l’osservazione e la conoscenza diretta

del territorio, hanno avuto modo di apprez-

zarele caratteristiche territoriali e i valori

ambientali e culturali della propria Città,

per poterla amare, rispettare e salvaguar-

dare. La conoscenza del territorio è diven-

tata anche occasione per riflettere

sull’intervento dell’uomo e sul “peso” delle

sue attività sull’ambiente”.

A
seguire la vicenda del monumento ai Mille di

Marsala viene in mente la fatica di Sisifo, il mi-

tico personaggio condannato a portare sopra un

monte un masso che inevitabilmente rotolava giù e lo

costringeva a ripetere in perpetuo la fatica. Ogni volta

che il monumento sembra sul punto di realizzarsi suc-

cede qualcosa che costringe a ricominciare daccapo. Fi-

nita la seconda guerra mondiale, si riprende a parlare

del monumento ai Mille e vengono presentate all’As-

semblea regionale e al Parlamento nazionale delle pro-

poste di legge miranti ad ottenere i necessari

finanziamenti. Inizia il deputato regionale Ignazio

Adamo nel 1953, cui fanno seguito il deputato Bene-

detto Cottone nel 1954 e i deputati Francesco De Vita

e Pino Pellegrino nel 1959. Nel 1960, su proposta di

Pellegrino, viene approvata una legge che stanzia 90

milioni per la costruzione del monumento ai Mille di

Marsala e viene bandito un concorso nazionale. Intanto

l’11 maggio 1860 si celebra il centenario dello sbarco

senza alcun monumento. Nel 1961, finalmente la com-

missione giudicatrice del concorso sceglie il progetto

dell’architetto marsalese Emanuele Mongiovì. “Il mo-

numento - scrive Mongiovì - consiste di un vasto basa-

mento, contornato da tre gradoni, sul quale si erge una

simbolica nave con due alte vele accoppiate (simboleg-

gianti i due battelli “Piemonte” e “Lombardo”) e da

un’alta antenna. Sulle due vele sono ricavati tre fornici

che intagliano tre archi componendo con la stele che li

precede il fatidico numero mille dei partecipanti alla

leggendaria spedizione. All’interno degli archi è rica-

vato un vasto locale sul fondo del quale una nicchia cu-

stodirà la lampada votiva (in marmo e bronzo) a ricordo

del sacrificio di tutti coloro che caddero per l’Unità

d’Italia”. Sulla prua una statua in bronzo di Garibaldi.

Altezza del monumento 50 metri. Si trattava sicura-

mente di un’opera di grande significato artistico e sim-

bolico. Mongiovì fa appena in tempo a ricevere

ufficialmente l’incarico di realizzare il monumento che

i 90 milioni stanziati cadono in prescrizione. Bisogna

ricominciare daccapo. Ci riprova nel 1982 il deputato

regionale Pietro Pizzo con una proposta di legge che

nel segreto dell’urna viene bocciata. Ma l’anno ap-

presso da Assessore regionale al turismo fa approvare

un decreto che prevede la trasformazione del monu-

mento di Mongiovì in un centro culturale garibaldino e

stanzia 1 miliardo e 400 milioni per la sua realizza-

zione. Il 14 giugno 1986 l’allora Presidente del consi-

glio Bettino Craxi scende a Marsala e pone la prima

pietra del monumento. Ormai sembra cosa fatta: final-

mente Marsala avrà il suo bel monumento. Invece, ini-

zia allora una serie incredibile di leggerezze, incompe-

tenze, presunzioni e ripicche da parte degli

amministratori locali e degli uffici tecnici periferici a

cui corrisponde dall’altra una maniacale ricerca della

perfezione da parte dell’architetto Mongiovì, che fa di-

latare i tempi della costruzione. Poi all’improvviso il

colpo di scena: l’11 maggio 1988 (singolare coinci-

denza di data) la Capitaneria di porto di Trapani scopre

che il monumento sorge sopra un’area demaniale ed è

abusivo e ne impone, perciò, la demolizione. Si cerca

di correre ai ripari approvando una variante che con-

senta la ripresa dei lavori, la Regione Sicilia approva la

variante, ma nessuno, tecnico o politico, si accorge che

contestualmente vieta di aumentare il volume del co-

struito. Mongiovì muore nel 1992. Quando nel 1993 si

tenta di riprendere i lavori, ci si accorge del divieto fis-

sato quattro anni prima dalla Regione. Nel 2003 l’As-

sessorato regionale al territorio ribadisce che si potrà

completare il monumento limitatamente alla porzione

già realizzata. Tramonta così definitivamente il progetto

Mongiovì. Fine dell’atto terzo.

MEMORABILIARUBRICHE

Il monumento ai Mille. Atto terzo – La nave a due vele di Emanuele Mongiovì
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

ALESSIO BONDÌ
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Gentile Direttore, Le voglio raccontare

una storia bellissima che riguarda la mia

città e quel vino che storicamente è stato

un simbolo importante d’Italia, il Mar-

sala. Di recente ho scritto una lettera di

sfogo contro lo stato di abbandono del

consorzio e sulla poca voglia di rilan-

ciare il brand Marsala ad eccezione di

poche ottime realtà che ci stanno pro-

vando da soli e soltanto con le loro

forze. Credo sia fondamentale mante-

nere un’attenzione alta su questo vino,

non solo dicendo delle verità che fanno

male a chi le scrive e a chi le legge, ma

raccontando anche la storia e l’esempio

che il Marsala è stato per la nostra città

e per l’Italia intera. Qualche anno fa ho

avuto la fortuna di leggere un libro

scritto dal preside Li Causi, che racconta

in maniera lucida e dettagliata alcuni

eventi pubblici successi dal ’48 al ‘60 a

Marsala. Casualmente ho trovato in

quel libro diversi capitoli che parlavano

di episodi che riguardavano il vino e le

cantine nel periodo post bellico, che

corrisponde al momento storico in cui

inizia il declino del vero vino Marsala.

Durante la seconda guerra mondiale,

Marsala e i suoi stabilimenti vinicoli,

sono stati pesantemente bombardati, le

caratteristiche architettoniche delle can-

tine chiamati “Bagli” viste dall’alto

sono state scambiate dalle forze armate

anglo-americane come dei magazzini

militari, e quindi pensarono bene di di-

struggerle. Purtroppo buona parte della

produzione del vino Marsala venne

persa, addirittura si dice che i marsalesi

e gli stessi proprietari dopo il bombar-

damento cercarono di recuperare con

mezzi di fortuna il vino Marsala che

fuoriusciva delle botti di legno. Le mi-

gliori riserve storiche dall’inestimabile

valore economico, storico e qualitativo

vennero perse.Questo causò non pochi

danni all’economia locale, tanto che nel

dopo guerra molte cantine si trovarono

costrette a chiudere o a fare dei tagli di

personale. Il preside Li Causi racconta

il caso delle cantine Florio, allora la più

grande realtà vinicola della città, e di

come sia stata pesantemente colpita dai

bombardamenti con danni non indiffe-

renti. La proprietà della Florio, il gruppo

Cinzano, pensò bene di trasferire buona

parte della produzione dei liquori nello

stabilimento piemontese, lasciando a

Marsala soltanto la produzione del vino.

La direzione della Florio costretta dalla

situazione aziendale un bel giorno, pre-

cisamente il 5 Maggio 1950, fece tro-

vare fuori dai cancelli dello stabilimento

un cartello con scritti i nomi dei lavora-

tori che sarebbero stati licenziati. A que-

sto punto della storia, arriva la parte che

non ti aspetteresti mai. La storia prende

una piega inaspettata agli occhi di noi

che dopo 66 anni guardiamo al passato

come un periodo di arretratezza o sem-

plicemente perché adesso siamo tutti

più avari di cuore. Quello che succede

ci fa capire la grande atmosfera di civiltà

che c’era a Marsala e in Sicilia in quegli

anni, bisogna dirlo e ricordarlo che

Marsala era una città all’avanguardia

nell’economia, nell’industria, nel si-

stema bancario e nel sociale. Quel 5

Maggio, i 147 lavoratori che si erano

visti abbandonati dalla ditta per fortuna

trovarono la solidarietà dei loro colleghi,

che erano stati graziati. Insieme comin-

ciarono uno sciopero che dopo qualche

giorno si trasformò in un’occupazione

dello stabilimento, ovviamente contro

tutte le ritorsioni legali del caso. In città

tutti sapevano quanto era importante la

Florio e cosa sarebbe potuto succedere

se la Cinzano avesse abbandonato la

città e l’indotto che aveva creato. Questa

consapevolezza portò ad una mobilita-

zione generale contro la decisione della

Florio. Cittadini, commercianti, pasti-

fici, negozianti e anche le altre cantine

(dirette concorrenti) protestarono inten-

samente, consapevoli che avrebbero

perso la grande capacità trainante che la

Florio aveva sull’economia locale qua-

lora avesse ridimensionato la produ-

zione. Fu per questo motivo ed anche

per il grande spirito di solidarietà e ci-

viltà di alcune cantine che decisero di

scioperare insieme ai lavoratori della

Florio. Li hanno sostenuti in ogni

modo: morale, economico e fisico. Le

mogli dei lavoratori delle altre cantine

a turno portavano ai lavoratori della

Florio i viveri, in modo da permettergli

di non lasciare l’occupazione dello sta-

bilimento. Però c’è stato un evento che

va oltre quello che vi ho raccontato, che

mi ha sorpreso e mi ha fatto capire cosa

era Marsala tanti anni fa. I lavoratori

della Pellegrino in accordo con il loro

titolare decisero di sostenere le famiglie

dei lavoratori che occupavano lo stabi-

limento e quindi non percepivano nes-

sun reddito, con una cifra simbolica

finanziata per metà dai lavoratori e per

metà dalla cantina Pellegrino. Questa

storia mi fa sentire orgoglioso del nostro

passato, mi fa capire quanto eravamo

grandi e soprattutto mi riempie di spe-

ranza perché niente è perduto. Se riu-

scissimo a ricordare chi eravamo e la

capacità di collaborazione che ave-

vamo, forse sarebbe più facile capire

che la cooperazione tra tutti gli operatori

del mondo del vino Marsala e non solo

è l’unica strada percorribile. Sappiamo

che la storia è fatta di cicli e che nei mo-

menti più floridi c’erano dei veri leader

pieni di forza di volontà, di sacrificio e

a cui non poteva prescindere una eccel-

lente qualità intellettuale, a tal proposito

mi auguro che si possa trovare la vo-

lontà di scrivere un presente che un

giorno verrà letto come una grande sto-

ria da raccontare.

Ivan Cappello

Scrive Ivan Cappello sul vino Marsala: “La nostra storia ci insegna che con la cooperazione si esce dalla crisi”

VOLLEY

La Sigel Pallavolo riprova
l’assalto alla serie “A2”
D

opo aver gettato via la prima op-

portunità per approdare in serie

“A2” perdendo malamente con-

tro Battistelli, la Pallavolo Marsala avrà

una seconda chance per conquistare il

tanto agognato salto di categoria. Infatti,

dopo le promozioni nella seconda cate-

goria nazionale del Brescia e della com-

pagine romagnola,  da oggi si riparte per

riempire le altre due caselle ancora vuote.

Se nel girone nord saranno Properzi Lodi

e Mondovi Cuneo a sfidarsi al meglio

delle tre gare, nel girone nel girone meri-

dionale la compagine lilybetana se la

dovrà vedere con le ragazzine terribili del

VolleyRò CDP Roma. La squadra capi-

tolina, come più volte detto, è formata da

tutte 18enni ed è approdata alla finalis-

sima  liquidando  Bologna ed Orvieto, ri-

spettivamente terza e seconda del girone

“C”, quello vinto dalla Battistelli.  La for-

mazione di coach Cristofani, che dal 10

al 12 giugno si giocherà lo scudetto di ca-

tegoria, è stata già affrontata due volte

dalla SIgel nel corso della regular season:

a Roma, nel girone d’andata, fu  sconfitta,

mentre alla palestra “Fortunato Bellina”

le marsalesi vinsero 3-1. “C’è la consa-

pevolezza che dobbiamo fare una grande

partita se vogliamo spuntarla sulle “ra-

gazzine terribili” del VolleyRò –  ha af-

fermato il direttore sportivo Buscaino –

in casa, quest’anno, abbiamo sempre

vinto e dovremo trasformare questa op-

portunità nel nostro punto di forza. Il pub-

blico è stato il settimo giocatore in campo

e lo dovrà essere ancora di più in questa

occasione. Sono due squadre che si co-

noscono molto bene e sicuramente dalla

loro parte c’è una freschezza agonistica

caratterizzata dalla loro età e dai risultati

che hanno conseguito fin qui sia nel cam-

pionato di B1 che nel torneo di categoria

(under 18). Un gruppo di giovanissime

talentuose che il “progetto” Casal dei

Pazzi ha messo in piedi per dimostrare

che si può vincere anche lavorando sodo

sui vivai. Almeno a Roma!” Appunta-

mento a questo pomeriggio al “Bellina”

con fischio di inizio alle ore 17.30; per la

cronaca, la direzione arbitrale è stata af-

fidata ad una coppia lombarda formata

da Angelo Santoro di Varese e 2° e Ce-

sare Armandola di Pavia.


